
gusto, appiattito da leggi e precetti ... senza desiderio uniforme poco personalizzato. Paradossalmente oggi viviamo dentro 

un contesto dove la legge ha perso la sua forza ...  

CRISTIANI IN AZIONE! 
C’è anche il Cristianesimo della promessa è di coloro che vedono il messaggio cristiano come un dovere da compiere, una 

chiamata a impegnarsi liberamente nel mondo per poterlo rendere più bello, migliore. La parola che fa da guida è testimo-
nianza. Questo cristianesimo è rappresentato specialmente dai Movimenti e dalle Associazioni con particolare riferimento 

ad Azione Cattolica. Un cristianesimo ben organizzato fatto di opere caritative e movimenti che si prendono a cuore cause 

umanitarie con attenzione e predilezione verso i più poveri. Azione ed impegno due coordinate che fanno del cristiano un 

fedele attento a rendere visibile le promesse evangeliche del regno che inizia su questa terra e diventa pienezza alla fine dei 

tempi. Cosa sarebbe il Vangelo se non si inserisse nella vita di questo mondo e lo trasformasse rendendolo migliore? Tutta-

via senza negare la sua importanza e capacità di missione evangelizzatrice si può affermare che questo modo di concepire e 

vivere la fede non basta più. Oggi la militanza in Associazioni, dentro un mondo globalizzato, autonomo estremamente 

complesso dove si fa fatica a rincorrere i passi quotidiani del progresso, non è più di moda ... anzi diventa sempre più diffi-

cile. Come realizzare questo cristianesimo in un mondo dominato da logiche di interesse gestite da multinazionali, da soli 

fine di produzioni? Dove l’economia tiene conto sovente dei bilanci a scapito delle persone? Per cambiare il mondo e ren-

derlo più a misura d’uomo non bastono solo le intenzioni e le belle parole o gli affascinanti programmi e statuti di Movi-

menti ed Associazioni: occorrono convinzioni forti e solide. Tutto questo non nasce da uomini e donne che non hanno 

fatto i conti con la questione del senso della vita, che non hanno ben definito la loro identità ... per questo motivo forse è 

più proponibile una terza figura di Cristiano. 

CRISTIANI PER DONO! 
Il cosiddetto cristianesimo della grazia. Secondo questa visione essere cristiani non è tanto dover compiere esclusivamen-

te dei doveri o agire per modificare il mondo piuttosto aprirsi alla logica del dono. Essere cristiani significa ricevere un dono 

che ti viene dato gratis. Il Vangelo di Gesù ci invita a relazionare la nostra vita con Dio Padre in maniera del tutto libera. La 

relazione con Dio non ha schemi fissi, percorsi necessari da intraprendere per arrivare chissà dove ... magari nella logica del 

merito (cfr. farisei sadducei ... la preghiera del fariseo nel tempio ...). Per essere cristiano prima di tutto, anche prima delle 

normali strade sono chiamato ad incontrare con gratuità il Signore. Dio si offre a me in una relazione di perdono, di fidu-

cia, di bellezza, di dolcezza. Gratia: in greco ha il suo corrispondente kàris: da cui Carisma, Eucaristia, Carità. L’amore di 

Dio per l’uomo è un dono grandissimo che non viene mai meno ... se da un lato noi possiamo separaci dall’amore di Dio, è 

anche vero che non possiamo mai spegnere l’amore che Dio nutre per noi (cfr. Parabola del Padre buono Lc 15). Vivere in 

grazia di Dio significa far penetrare la sua vita dentro la nostra condizione umana, significa dare tonalità alla nostra esistenza 

e ricercare il bene con tutte le nostre forze, andare oltre la scorza delle nostre fragilità e vivere da uomini e donne liberi. 

Non possiamo sprecare la nostra avventura personale e gratuita dentro le sbarre soffocanti del peccato. Vivere a 360° signifi-

ca rischiare con determinazione su quell’amore che ci è donato in larga misura. Ecco il significato della nostra vita da cre-

denti. Vivere celebrando la nostra esistenza come dono. Restituendo la grazia che Dio offre ad ogni suo figlio: in una parola 

RENDERE GRAZIE! RENDERE LODE! Chi sperimenta questo fa del suo impegno un’offerta gradita a Dio ed al fratello che 

gli sta accanto; fa della legge non solo un comando da osservare ma un frutto da assaporare. Da qui si comprende come sia 

prioritario presentare un Cristianesimo non solo dal punto di vista dei contenuti, ma anche dal punto di vista del suo sapo-

re, della sua estrema capacità di saper catturare l’esistenza dell’uomo e proiettarla hic et nunc con un piede nel mondo di 

Dio: il Regno dei Cieli. Per una Comunità diventa esigenza profonda e basilare saper annunciare Cristo non solo a parole 

ma anche con i fatti, con la vita, con i sacrifici, con lo stile di fraternità e amore. Riassunto in uno slogan: PASSARE DAL 
«SAPERE DI GESÙ NAZARENO» AL «SAPORE» DI CRISTO. 
 Testo provocatorio, senza dubbio, ma che ci fa bene per misurarci tutti quanti con la nostra sia PERSONALE che CO-

MUNITARIA risposta alla testimonianza che, come discepoli di Gesù, siamo chiamati ad offrire a chi ci incontra!!! 

Da una parte, allora, vorrei, mentre ancora e sempre li ringrazio, chiedere a TUTTI, ma proprio a TUTTI gli OPERATORI PA-

STORALI un rinnovato, entusiastico e creativo servizio evangelico illuminato dal dono della Pasqua; ma, anche chiedere 

con umile forza che tanti altri trovino il coraggio di offrire alla propria Comunità Pastorale «San Vittore», e quindi alla 

Chiesa di Dio, il proprio contributo nei vari ambiti - e sono tanti e diversi, ma tutti utilissimi ed importanti - della pastorale. 

Vorrei anche sottolineare l’importanza della SANTA MESSA di COMUNITÀ PASTORALE il 2º venerdì a Briosco, il 3º ve-

nerdì a Capriano ed il 4º venerdì a Fornaci. È un momento di 

visibilità e di unità per tutti gli OPERATORI PASTORALI della Co-
munità Pastorale «San Vittore». 
 

Da qualche giorno poi è attivo, anche se in continuo divenire, il 

Sito WEB della Comunità Pastorale «San Vittore» all’indirizzo: 

www.comunitapastoralesanvittorebrioscocaprianofornaci.it. 
 

Cari Fratelli e Care Sorelle, nella Comunità Pastorale «San 
Vittore» ci sono davvero tante persone ricche di doni umani e 

di grandi competenze: CHIEDO DI FARSI AVANTI CON GE-
NEROSITÀ NEL SERVIRE IL SIGNORE ATTRAVERSO IL SERVI-
ZIO AI FRATELLI ED ALLE SORELLE!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

19 Aprile 2021 - 25 Aprile 2021 
 

III DOMENICA DI PASQUA 
Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 

At 16, 22 - 34; Sal 97; Col 1, 24 - 29; Gv 14, 1 - 11a 
 

Nel Signore Risorto ... «Pace a voi», 

         come è davvero necessario, Cari Fratelli e Care Sorelle nella fe-
de, accogliere questo straordinario saluto pasquale del Cristo Risorto!!! Come è rassicurante sapere che il Cristo Risorto ci 

accompagna ormai quotidianamente nel percorso non sempre facile della nostra vita umana e cristiana!!! Come è, però, 

anche molto impegnativa questa «PACE» che il Cristo Risorto ci offre!!! 

 È un invito a diventare dei ... «BEATI OPERATORI DI PACE» in ogni occasione della nostra giornata, nelle nostre scelte 

quotidiane, nei nostri rapporti personali, nei nostri pensieri sul mondo e sulla vita perché, ormai, «BEATI» dato che siamo 

stati raggiunti e plasmati dall’evento gratuito della Risurrezione di Gesù Cristo: dono immeritato, ma desiderato e rivelato-

re dell’AMORE DEL PADRE!!! Un dono ben espresso in questo breve racconto (racconto?!?!?) che vi propongo ...  

C’era una volta un uomo di nome George Thomas, era pastore protestante e viveva in un piccolo paese. Una mattina 
della Domenica di Pasqua stava recandosi in Chiesa, portando con sé una gabbia arrugginita. La sistemò vicino al pul-
pito. La gente era alquanto scioccata. Come risposta alla motivazione, il pastore cominciò a parlare ... Ieri stavo pas-
seggiando quando vidi un ragazzo con questa gabbia. Nella gabbia c’erano tre uccellini, tremavano dal freddo e per lo 
spavento. Fermai il ragazzo e gli chiesi: “Cos’hai lì, figliolo?”. “Tre vecchi uccelli” fu la risposta. “Cosa farai di loro?” 
chiese. “Li porterò a casa e mi divertirò con loro”, rispose il ragazzo. “Li stuzzicherò e strapperò loro le piume così 
litigheranno. Mi divertirò tantissimo”. “Ma presto o tardi ti stancherai di loro. Allora cosa farai?”. “Oh, ho dei gatti”, 
disse il ragazzo. “A loro piacciono gli uccelli, li darò a loro”. Il pastore rimase in silenzio per un momento. “Quanto 
vuoi per questi uccelli, figliolo?”. “Cosa???!!! Perché, mica li vuoi, signore, sono uccelli di campo, niente di speciale. 
Non cantano. Non sono nemmeno belli!”. “Quanto?” chiese di nuovo il pastore. Pensando fosse pazzo il ragazzo 

disse: “10 dollari?”. Il pastore prese 10 dollari dalla sua tasca e li mise in mano al ragazzo. Come un fulmine il rag-
azzo sparì. Il pastore prese la gabbia e con delicatezza andò in un campo dove c’erano alberi ed erba. Aprì la gabbia e 
con gentilezza lasciò liberi gli uccellini. Così si spiega il motivo della gabbia vuota accanto al pulpito. Poi iniziò a rac-
contare questa storia. Un giorno Satana e Gesù stavano conversando. Satana era appena ritornato dal Giardino di 
Eden, era borioso e si gonfiava di superbia. “Sì, Signore, ho appena catturato l’intera umanità. Ho usato una trappola 
che sapevo non avrebbe trovato resistenza, ho usato un’esca che sapevo ottima. Li ho presi tutti!”. “Cosa farai con 
loro?” chiese Gesù e Satana rispose: “Oh, mi divertirò con loro! Gli insegnerò come sposarsi e divorziare, come odi-
are e farsi male a vicenda, come bere e fumare e bestemmiare. Gli insegnerò a fabbricare armi da guerra, fucili e 
bombe ed ammazzarsi fra di loro. Mi divertirò un mondo!”. “E poi, quanto hai finito di giocare con loro, cosa ne 

farai?”, chiese Gesù. “Oh, li ucciderò!” esclamò Satana con superbia. “Quanto vuoi per loro?” chiese Gesù. “Ma và, 
non la vorrai davvero questa gente. Non sono per niente buoni!!! Sono cattivi!!! Li prenderai e ti odieranno. Ti sputer-
anno addosso, ti bestemmieranno e ti uccideranno. No, non puoi volerli!!!”. “Quanto?” chiese di nuovo Gesù. Satana 
guardò Gesù e sogghignando disse: “Tutto il tuo sangue, tutte le tue lacrime e la tua vita”. Gesù disse: “AFFARE FAT-
TO!!!”. E poi pagò il Prezzo ... Il pastore, allora, nel silenzio più assoluto, prese la gabbia e lasciò il pulpito». 

 E ... davvero ... ringraziamo il Signore che ci ha «comprati a caro prezzo» (1 Corinzi 6, 20a). 

 Quindi come possiamo rispondere degnamente a questo «AMORE offerto e sofferto»? 

 Quali frutti e quali scelte di vita la PASQUA deve generare in noi? 

 Riprendo 3 IMMAGINI DI CRISTIANESIMO contenute nel testo Ri-cominciare a credere di Andrè Foission, edito da EDB. 

CRISTIANI PER LEGGE! 
Il cristianesimo dei mille precetti dei tanti «bisogna», «si deve» ... una vita cristiana passata all’insegna di ordini da eseguire e 

comandi da rispettare. Tale cristianesimo ha educato numerose generazioni (per alcuni versi anch’io ... nella preparazione 

ai Sacramenti durante la mia infanzia). Tantissimi cristiani si sono riconosciuti in questo modo di praticare la fede. Molti 

hanno messo cuore e vita nell’eseguire tutto ciò che scendeva dalla bocca dei presbiteri, dalla Chiesa. E non c’era nessun 

tipo o qualsivoglia obiezione. Era luogo comune vedere e stimare l’autorevolezza della Chiesa. In questa modalità di vivere 

la fede - calata dall’alto - non esisteva e se ci fosse stato qualche tentativo di «un fai da te» spirituale, o di percorsi fuori dalle 
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19 - Lunedì della III settimana di Pasqua - [III] 

Sei Tu Signore la forza dei deboli 
At 5, 27 - 33; Sal 33; Gv 5, 19 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

16.30 - 17.15  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per i Gruppi San Luigi - Sant’Agnese 
16.30 - 17.15  al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppo San Matteo in Oratorio a Fornaci 
17.30 - 18.15  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare per i Gruppi San Giovanni Bosco - San Tarcisio 
16.30 - 17.15  al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare per i Gruppi Betlemme e Nazareth in Oratorio a Capriano 

20 - Martedì della III settimana di Pasqua - [III] 

In te, Signore, è la nostra speranza 
At 5, 34 - 42; Sal 26; Gv 5, 31 - 47 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare per i Gruppo San Luca in Oratorio a Fornaci 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21 - Mercoledì della III settimana di Pasqua - Sant’Anselmo d’Aosta, Dottore della Chiesa - [III] 

Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo 
At 6, 1 - 7; Sal 32; Gv 6, 1 - 15 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco presso la Chiesetta di Santa Elisabetta 

22 - Giovedì della III settimana di Pasqua - [III] 

Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 
At 6, 8 - 15; Sal 26; Gv 6, 16 - 21 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.15  CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» in Chiesa Parrocchiale a Capriano 
20.15  al quale è invitato almeno un Membro di ogni Gruppo od Associazione Parrocchiale o Volontari 
20.15  che vivono la vita pastorale in Parrocchia ed in Oratorio 

23 - Venerdì della III settimana di Pasqua - San Giorgio, Martire - [III] 

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita 
At 7, 55 - 8, 1a; Sal 30; Gv 6, 22 - 29 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare in Chiesa Parrocchiale a Briosco 
20.30  Santa Messa della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
Segue  Incontro dei Ministri Straordinari della Comunione Eucaristica della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

24 - Sabato della III settimana di Pasqua - San Benedetto Menni, Sacerdote - [III] 

Grandi sono le opere del Signore 
At 8, 1b - 4; Sal 65; 1 Cor 15, 21 - 28; Gv 6, 30 - 35 

08.00  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

righe canoniche e tradizionali, certamente ci sarebbe stata repentina una bolla di disapprovazione. Questo è stato il clima 

che a lungo ha permeato e formato la personalità e la struttura di molti cristiani ... (ricordo: nonna e rosario!). Molti hanno 

vissuto con convinzione e seguito con fedeltà questo ideale di cristianesimo, sentendosi anche sereni e felici. Non si può 

non aggiungere anche la frequente infelicità e tristezza che questo vivere la fede ha generato. Quale immagine di Dio ci ha 

dato questo modo di dettare la dottrina ed il Vangelo? Un Dio visto come giudice che rimprovera e tende a «mettere in 

riga» fino all’estremo ... L’ossessione quotidiana della colpa e del peccato, la visione distorta del Vangelo a causa della paura 

dell’inferno ... (ditemi chi oggi tuona dagli amboni delle nostre Chiese ... guarda che vai all’inferno! Non gliene frega niente 

più a nessuno! O ti credono pazzo ...). Questo tipo di cristianesimo non è stato cancellato è ancora vivo in noi per qualcu-

no è il cristianesimo delle masse ... dei numeri delle folle dove tutti accorrevano ... delle grandi riunioni di gioventù cattoli-

ca ... Sebbene non sia dominante c’è una parte, uno strato di qualche cristiano che ancora lo invoca (ai miei tempi ... ma 

dove stiamo andando ... non c’è più religione ...) esso si insidia sempre come nostalgia e ricordo ed in certe circostanza vie-

ne a galla con forza. Chi si è allontanato da questo modo di vivere la fede conserva ancora il ricordo amaro. Per l’uomo 

d’oggi, in maniera speciale per i giovani questo modo di vivere la fede appare sorpassato e anche un po’ ridicolo ... senza 

14.00  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Fornaci 

18.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Fornaci 

18.30  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Capriano 

20.00  Celebrazione Eucaristica Vigiliare presso la Parrocchia di Briosco 

25 - IV DOMENICA DI PASQUA - [IV] 
Ti esalto, Signore, perché mia hai liberato 

At 20, 7 - 12; Sal 29; 1 Tm 4, 12 - 16; Gv 10, 27 - 30 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

09.30  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.15  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

15.00  Amministrazione del Santo Battesimo di SPANTI JACOPO a Fornaci 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

Carissimi Amici ed Amiche tutti, 
       piano piano proseguiamo con la copertura delle nostre cellette il che significa 

provvedere ai finanziamenti necessari per portare avanti le varie opere necessarie affinché le nostre strutture possano essere 

al servizio di una «sicura» pastorale nei luoghi dove ci si ritrova. Ricordo ancora una volta la nostra «massima» che è sempre 

vera: il POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI. A voi gli IBAN: «Offerta liberale per interventi strutturali»: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:       IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:     IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

AGGIORNAMENTI AL 18 APRILE 2021 ...  
 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Audio & Streaming = Euro 32.000; 

  Totale cellette nº 640:   attualmente coperte nº 614 = Euro 30.700: rimanenza Euro 1.300. 
 Parrocchia Santo Stefano:   Campane = Euro 53.700; 

  Totale cellette nº 1074:   attualmente coperte nº 768 = Euro 38.400: rimanenza Euro 15.300. 
 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli: Cavedio - Spogliatoi - Grotta di Lourdes = 52.500; 

  Totale cellette nº 1050:   attualmente coperte nº 271 = Euro 13.550: rimanenza Euro 38.950. 


